
PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI

In data , in lvlilano

tutto quanto sopra premesso
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente protocollo -

Le Parti convengono di defìnire,
ad iltegrale sosliîuTione ae Protocollo 8.3.2007,

il nuovo Protocollo de le Relazioni industriali del Gruppo Intesa Sanpaolo:

Art. 1 - Struttura

Vengono previsti i seguenti organismi:
. Delegazione Sindacale di cruppo
. Comitato dì Consultazione
. Coordinamenti territoriali delle RR.SS.M.

' Commissione mista in materia di pari opportunità (art. 13 CCNL)
. Organismo paritetico sulla formazione (aft. 14 CCNL)
. Osservatorio in materia di Sviluppo Sostenibile e Sicurezza.

INTESA SANPAOLO S.p.A,, anche nella qualità di Capogruppo

le OO.SS.

premesso che;

con il Protocollo 8.3.2007 le Padi hanno condiviso il modello di relazioni sindacali ritenuto
idoneo ad accompagnare i processi di rìorganizzazlone e ristrutturazione conseguenti alla
fusione lra Banca Intesa e Sarpao o Imi;

attraverso il Protocollo stesso, scaduto il 31.12.2009, le padi hanno sviluppato strumenti e
meccanismi adeguati a garantire lbrnogeneità presso tutte le società del Gruppo Intesa
Sanpaolo, nel rispetto dele specifrcÌtà delle singoie aziende;

sulla base dell'esperienza maturata nell'applicazione del modello citato, le patti hanno
concordemente ritenuto di procedere ad un aggiornamento delle attua i reqole attraversol. una vaiorizzazione delle realtà del territorio, in coerenza con la complessa e peculiare

articolazlone organizzativa e strutturale del cruppo Intesa Sanpaolo;. il rilancio deglÌ organismi bilaterali anche a ivello aziendale nell'ottica di coglierne gli spunti
espressi nel relativo contesto per la costruzione, sulle specifrche materie di pertiÀenza, di
linee d iîdirizzo valide per,'inrero Gruppo;

in sede nazionale è stato stipulato I'accordo 7.7.2010 in materia di libertà sindacali che ha
sostituÌto il Testo coordinato 13.12.2003 in materia di agibilità sindacali e che ha modifìcato
'articolo 20 del CCNL 8.12.2oo7,valorizzando in particolare la definizione a ìvello di cruppo di
specifìci protocolli di lntesa fìnalizzatì a discip inare materie demandate al secondo livello di
contrattazione, nel rispetto dei principi di non duplicazione e sovrapposizione nelle sedi
aziendali;



Art. 2 - Delegazione Sindacalè di Gruppo

In applicazione dell'arUcolo 20, comma 1, del CCNL 8.I2,2007, modificato dallAccordo nazionaie
7.7.2010, alla Delegazione Sindacale di Gruppo vÌene assegnata la funzione di stipulare Ìntese
vincolanti per tutte le Società del cruppo (all'attualità riportate allhilegato 1) e le rispettive OO.SS.
nejle seguenti materie:

premio aziendale
- Previdenzacomplementare- assistenza sanitaria
- garanzie volte alla sicurezza del avoro

tutela delle condizioni igienico sanitarie dell'ambiente di lavoro

nonchéi
- lo svolgimento delle procedure sindacali di cui agli alticolÌ 46, 66, 70, B0 e 84 del vigente CCNL

oltre a quanto previsto agli artt, 16, 17 e 21 del medesirno CCNL
- la deflnizione della mobilità infragruppo anche al di fuori delle fattìspecie di cui agli articoli 15,

18 e 19 del vigente CCNL

ed anche, in considerazione del percorso sinora svolto:
- inee guida e dei principi di applicazione dell'art. 4 della Legge n. 300/1970
- circolo rÌcreativo.

A ivello territoriale di Area/Banca e/o società saranno verifÌcati gli effetti applicativi degli accordi
realizzatÌ a livello dl Gruppo.

Detta Delegazione è composta nel numero massimo di dirigenti sindacali previsti per ciascuna
Otganizzazione Sindacale dal CCNL vigente ed ai Delegati stessi sono riconosciute, di fatto, le
agìbilità previste dallîccordo di Settore 7.7.2010.

Per svolgere altresì l'attività prevista dal presente accordo la Capogruppo riconoscerà un nuTnero
aggiuntivo di Segretari di Coordinamento in distacco a tempo pieno con le medesime modalità
previste dall'accordo di Settore 7.7.2010, sulla base della seguente tabella:

Livelli di rappresentatività
da4aBo/o oltre I e

fino a 12 o/o
oltre 12 e

frno a 16 o/o
oltre 16 o/o

1 2 3 4

Art. 3 - Comitato di consultazione

Il Comitato di Consultazione è destinatario di specifìche sessioni di informativa in ordine ad
iniziative di interesse generale per il Gruppo.

Per favorire il raggiungimento di soluzioni condÌvise all'interno del cruppo, a detto Comitato sono
anche assegnati compiti di analisi ed approfondimento di particolari tematiche di interesse
generale ail'interno del Gruppo, quaii a titolo esemplifrcativo e non esaustivoi
- ricezione di inforniative e la formulazione di evidenze in ordine alle modalità applicative e ai

profìli interpretativi degli accordi stipulati;
- analisi congiunta di possibili soluzioni a eventuali controversie che emergessero a livello locale,

anche circa la fase applicativa degli accordi di cruppo;
- con riferÌmento all'applicazione dell'aft. 4 della Legge n, 300/1970;r preventiva va utazione degli interventi che si renderanno di volta in volta necessari/ al flne

di assicurare che le scelte adottate circa gli impianti, le apparecchiature e le modalità
operative rispondano al prìncipi condivisi;



. coinvolgimento nel caso di mancata sottoscrizione da pafte dele RSA competenti di accordi
concernenti l'a lestimento di eventuali nuovi apprestamenti tecnologici.

Il Comitato è composto da unhdeguata rappresentanza del'Azienda e da un numero massirno di
merì1bri, individuati nell'ambito della Delegazione Sindacale di cruppo ìndicata all'aft.2, che si
determina in ragione di tre moltiplicati per il numero delle Orgarjzzazioni Sìndacali fìrmatarie deÌ
presente Protocollo.

Tale numero viene ripartito fra le predette Organizzazioni Sindacali con iseguenti criteri:
- l componente per ciascuna Organizzazione Sindacale frrmataria;
- ulteriori componenti, nel limite massimo di quattro, in proporzione alla rispettiva

rappresentatività in azienda (numero degli iscritti a ciascun sindacato aj 31,12 di ogni anno,
rispetto al totaie degli iscritti ai sindacati, con arrotondamento ad uno in caso di percentuale
uguale o maqgiore a 0,5),

Il Comitato così costituito, qualora le materie trattate richiedessero competenze specialistiche,
potrà essere di volta in volta eccezionalmente integrato da un membro aggiuntivo ad hoc per Sigla
individuato tra Dirigenti Sindacali dipendenti delle Aziende del Gruppo.

Art. 4 - Coordinamento territoriale delle RR.SS.AA.

Le Parti concordano sulla necessità di individuare - in via prioritaria - al fìne di valorizzare il livello
territoriaie, un sÌstema di relazioni industriali che, tenendo conto dei principi generali, delle
normative e delle regolamentazioni di cui alle leggi ed al CCNL e ai protocolli vigenti, si articoli in
mornenti di informazione e consultazione coerenti con l'afticolazione organizzativa della Banca.

In tale ambito ciascuna O.S. può costituire a livello di Area/Direzione Centrale (di seguito ripoftato
solo come Area) un Coordinamento delle RR.SS.M costituite presso le Società di cui all,allegato n.
2 e che insistono nel perimetro territoriale di competenza dellîrea stessa.

Il numero di coordinatori totali (310) viene ripartito tra le Sigle fìrmatarie ìl presente accordo sulla
base:
,' di un numero fisso di Coordinatori per ciascuna Sigla sulla base della seguente tabella,

calcolata sulle Società dl cui allhlleqato 2;

Livelli di raDoresentativltà
daBa2Oa/o oltre 20 9o

14 20

'/ per la restante parte sulla base del numero di iscritti a ciascuna Sigla calcolati a livello dl Aree
con riferìmento a tutte le Società di cui allhllegato 2, rapportato al totale degli iscritti presso il
medesìmo perirnetro.

Per idati di cui sopra si fa riferimento al 31/12 dell'anno precedente. Per il 2011, al frne di rendere
immediatamente operativi icontenuti dell'accordo, idatÌ sono riferiti a 31/10/2010.

La nomina di un Coordinatore potrà awenire a condizione che:
r' h Sigla abbia almeno 75 iscritti nellîrea per la quale sta nominando il Coordinatore;

'/ il Coordinatore sia Didgente RSA di unità produttiva appartenente allArea per la quale viene
nornìnato Coordinatore,

A ciascun Coordinatore di RR.SS,AA, di Area, di cui ai precedenti punti, vengono concessi, per
l'espletamento del relativo mandato, permessi nella mlsura massima e onnicomprensiva di 25 ore
mensi i.
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Al fìne di consentire l'attività di coordinamento delle RR,SS.M. dellîrea, lîzienda riconoscerà ai
Coordinatori di RR.SS.AA, di Area - in aggiunta ai permessi di cui ai commi che Drecedono -
permessi retr'buiti nella m sura dii
- 3 giorni all'anno per consentire ai Coordinatori medesinrl dì partecìpare alle riunioni dellbrgano

di coordinamento di cui all'art. 15 dellîccordo in materia di libertà sindacali 7,7,2010, ulteriori
rispetto a quelli di cui al comma 3 dell'art.17 del citato Accordo 7.7.2010;

- 2 giorni, in occasione degli incontri di seguito descritti che si svolgeranno di massima
trimestralmente, per lo svolgimento delle attività di raccordo con le RR.SS.M, dellîrea di
competenza, frnalizzate aila preparazione degli incontri stessi ed a la successiva illustrazione
alle RR.SS.AA. stesse dell'informativa rÌcevuta in tale sede.

In caso di modifìca soggettiva del Coordinatore RSA di Area, il Coordinatore subentrante resta
titolato a fruire dei permessi retribuiti, limitatamente al residuo di ore non fruite dal Coordinatore
sostÌtuito,

Art. 5 - hcontri presso le Aree

Con cadenza di massima trimestrale saranno tenuti incontri a ivello di Area, presso a sede della
stessa, tra lîzienda ed una Delegazione Sindacale costituita dai Coordinatori delle RR.SS.M. di
Area nonché da un componente per ciascun Organismo Sindaca e Aziendale di Azlenda presente
nellArea per ciascuna O,S, fìrmataria il presente accordo (in entrambi i casi facenti parte delle
Società di cui all'a legato 2 al presente accordo) in modo da risultare composta da un numero non
superiore a 6 unità per sigla.

Presso le Aree che aggregano una pluralità di aziende la Delegazione sindacale di cui al precedente
comma è integrata per ogni singola azienda da un Componente gli Organismi Sindacali Aziendali
per ciascuna delle Sigle firmatarie costituite presso la medesima, sempreché non coÍncida con Ìl
Coordinatore.

La Delegazione delia O.S. firmataria, che non abbia nominato alcun Coordinatore delle RR.SS.AA.
dì Area, potrà essere composta da un Dirigente di R.S.A. dellîrea o da un Componente gli
Organismi Sindacali Aziendali che insistono sullîrea, ove presente, nonchè, da dirigenti sindacali
territoriall dipendenti dal Gruppo dela stessa O,S, in modo che, comunquef il numero massimo
complessivo della delegazione in questione non superi le 4 unità.

A detta Delegazione lîzienda accorderà permessi retribuiti per la giornata di svolgimento degli
incontri.

In occasione di dette riunioni viene fornita un'informativa a livello di Area, ripaftita per genere, in
materia di:
1. Orqanici
. il dato complessivo dei dipendenti assegnati al comp esso dellîrea di riferìmento, nonché

disaggregato in base agli inquadranienti, a part-time/full-time, ai contratti a tempo
indeterminato, a quelli a tempo determinato, ai contratti di lavoro temporaneo e di inserimento
e agli apprendisti;

. informazioni in materia di mobilitè territoriale connessi allîrea, nonché il numero di
trasferimenti, distinguendo quelli effettuati su iniziativa aziendale da queli a domanda
individuale;

2, Forrnazione
. giornate/uomo di formazione effettuate dal personale di Area suddivlso per canale di

erogazione, tipologia/materia con percentuale riguardante il personale part-time;

+



3. Orario di lavoro

' Il dato medìo pro-capite dei permessi per ex festività e delle ferie non godute dal personale
det|A-ea;

. la situazione complessiva sull'andamento de lo straordinario;. utilizzo della banca delle ore;

4. Distribuzioneterritoriale
' distribuzione territoriale delle Fillali e delle Agenzie con indicazioni prevlsionali in ordine

allbttimizzazione, owero alla razioralizzazione della Rete commerciale di pedinenza dellîrea,
con conseguente segnalazione delle prevedibili aperture o chiusure di Unità Operative;

5. Sicurezza
. Dati afferenti le eventuali azioni criminose che abbiano interessato lArea nel periodo di

riferimento.

' Eventuali interventi e sperÌmentazioni aziendali in atto nel territorio di riferimento relative a
tecnologie, apprestamenti o altri interventi in materia di Sicurezza;

' Interventi effettuati o previsti per l'elÌminazione delle barriere architettoniche (art. 10 CCNL),

6. Andamento economico e Droduttivo

Annualmente, sempre nel corso di tali incontri, saranno ino tre resi disponibili i seguenti datii. dipendenti per flliale
. riepilogo numerlco delle richleste di trasferirnento avanzate dai dipendenti dellArea
' riepilogo numeri€o dei trasferimenti disposti tra unità produttive dÌverse, distinguendo quelli

effettuati su iniziativa aziendale da quelli a domanda individuale;
' il numero complessivo delle trasformazioni da full-time a part-time effettuate nellîrea ed il

numero delle dornande in sospeso e non accolte disaggregate per motivazione;. flessibìlitè di orario e riduzione intervallo concessl nellhnno;
' sistema valutatÌvo: distrìbuzione numerica dei singoli giudizi suddivisi per genere, numero dei

ricorsi presentati ed accolti;. sisterna incentivante: numero di fiiali che hanno raggiunto il budget, numero di dipendentÌ
premiati ed importi medi erogati per flgura professionale e per genere;. percorsi professionali ex accordo 29/1/2009 awiati nelltnno;

' avanzamenti di carriera intervenuti nei confronti del personale dellîrea, con ripaÉizione tra
prowedimenti di merito, inquadramenti ex accordo Z9lIl2009 ed automatismi ed indicazione
per ciascuna tipologia della percentuale ríguardante i persona e femmìnile.

In app icazione a quanto stabilÌto alÌ'art. 2 del presente accordo, in occasione di detti incontri ootrà
essere richiesta dai Coordinatori RR.Ss.M,/componenti degli Organismi sindacali Aziendali; per
quanto di competenza territoriale, una veriflca degli effetti applicativi degli accordi raggiunti a
livello di cruppo.

Presso le aree composte da una pluralità di aziende idati saranno disaggregatì per ciascuna delle
Aziende di cui a lhllegato 2 in cui l?rea medesima è artlcolata. Resta inteso che presso le Aree in
cui insistono sedi di Intesa sanpaolo Group services con un organico complessivamente superiore
a 500 risorse e presso le Direzioni Centrali di lvilano/Assago/Sesto S.G, e di Torino/tvoncaìieri, le
citate materÌe saranno approfondite nel corso di uno specifrco focus della durata di una giornata.

Dich ia razio ne de/ le Pa ftt
Le Parti si danno atto che il complesso degli incontri previsti dal presente protocollo a livello sia di
Gruppo e sia territorlale, nonché l'afticolazione dei dati resi disponibili in tali ambiti danno
attuazione alle prevÌsioni di cui agli aftt, 10 e 11 dei CCNL I dicembre 2007 per le aziende del
Gruppo di cui all'allegato 2,



Art 6 - Commissione mista "Pari OppoÉunità"

Con riferimento allhrl,13 del CCNL B dicembre 2007, è possibile costituire apposita Commissione
r.ista aziendale per l'analisi e la valutazione congiunta della materia dele pari opportunità, alo
scopo di programmare azioni positive per va orizzare le risoEe del avoro femminile.

A tal fìne la Commissione mista aziendalel
- svolge tutte le attività dÌ studio, analisi e ricerca sui principi di parità di cui alla L. n. 125/1991 e

successive modifìche/integrazioni ne l'ambito dele materie e dei compiti ivi previsti, con
lbbiettivo di monitorare la situazione complessiva;

- elabora e promuove 'adozione di misure denominate azioni positive per rimuovere gli eventuali
ostacoli che di fatto possano Ìmpedire, o comunque, frapporsi a la realizzazione di dette pari
opportunÌtà, nell'intento dl valorizzare risorse femminilÌ e salvaguardare lbccupazione
femminile e dì conseguire sostanziale uguaglianza nel lavoro fra donne e uomini, ove occorraj- elabora risultati e proposte da trasferire alla Cornmissione Nazionale che la Società terrè
presente in occasione della redazione del rapporto previsto dalla L, 125/1991 e successive
modifìche/integrazioni.

La Commissione, che si riunisce con cadenza di norma semestrale, è con'ìposta:
- da un componente per ciascuna Organizzazione Sindacale fìrmataria;- per lîzienda: esponenti delle funzioni aziendali cui sono demandati i conrpiti di seguire, a vari

ivelli per i diversi aspetti, ie tematiche in materia di pari Oppodunità e dei rapporti con le
oo.ss.

Ai Componenti che prendono parte ag i incontri delle Commissione, viene concesso un permesso
sindacale in franchigia per la giornata a valere sulle previsioni di cui a lhrt.13 del CCNL B dicembre
2007.

A livello di Gruppo si può procedere, a richiesta dÌ una delle parti, a specifici incontri sulla rnateria
per l'analisi congiunta owero l'eventuale estensione di quanto condiviso nele Commissioni
aziendali conl
- specifrca focalizzazione su aspetti trasversali alÌe singole realtà aziendali;
- verifrca in ordÌne all'estensione di eventuali iniziative, azioni positive che venÌssero elaborate

dale Comrissior'di cui al co-ra 1;
- proposizione a le Commissioni di cui al cornma 1 di eventua i iniziative, azÌoni positive e

tematiche di carattere tTasversale ale diverse realtà del cruppo.

Art.7 - Organismo paritetico sulla Formazione

Ai sensi dell'art, 14 del CCNL B dicembre 2007 a ive lo azienda e può essere costituito l,Organismo
paritetico sulla Formazione al fìne di attivare le procedure di accesso ai fondi comunitari, nazionali
e regionali.

A ta fine, lorganismo dovrà svolgere la propría attività nel rispetto dele inee guida e degli
Ìndirizzi forniti, tempo per tempo, da EnbÌcredito, che nel settore de credito riveste, ormai da
tempo, un ruolo strategico di assoluta centralÌtà nella promozione e ne lo sviluppo di iniziative, in
materia di formazione e di rÌqualìfìcazione professionale, a livello regionale, nazionale e
comunitario.

I relativi compiti consistono nellhttività di studio, analisi e ricerca in rnateria di formazione e di
riqualificazione professionale con riferimento a1 contesto aziendale, nella specifìca cornice
espressamente indicata dalle linee guida e dagli indirizzi forniti da Piano di Impresa, vigente
tempo per tempo, ne rispetto dei criteri di trasparenza e di pari opportunità.
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Piùr in particolare:
- acquisisce con tempestività tutto il materiale di carattere formativo già condiviso, sulla base di

apposite intese e convenzioni defìnite tra Enbicredito e g i Organismi di carattere pubblico o
privato/ da tenere costantemente aggiornato, al frne di avere la necessaria conoscenza in
ordine alle opportunità oftete, tempo per tenrpo, dal mercato di riferimento della formazione
flnanziata;
studia, analizza e approfondisce le risultanze dele indagini e delle ricerche condotte da
Enbicredito, anche in raccordo con le attività deli'Osservatorio nazionale, sui "fabbisogni dÌ
professionalità nel settore del credito e su le diverse ternatiche riguardanti la formazione,,, per
segnalare all'Azienda le proprie osservazioni che saranno tenute presenti con riferimento a le
esigenze di carattere formativo;

- esamina per ogni progetto finanziabile, l'idoneità e la completezza delle documentazione
predisposta e/o presentata dallîzienda per awiare la procedura di accesso a fìnanziamenti
comunitari, nazionali e regionali e quelli specìfrci di settore su iniziative formative predisposte
da Enbicredito;

- in collegamento con l'Osservatorio sullo SviLuppo Sostenibile e Sicurezza, eiabora eventua i
proposte di interventi di formazione volti al
. affermare sempre più una cultura organizzativa irnprontata ai valori del rispetto delle

persone, responsabilità, fìducia, inteqrità e trasparenza;
. creare una conoscenza diffusa ed una cultura adeguata in materia di sicurezza aì fìne di

favorire l?dozione dÌ comportamenti coerenti da parte di tutto i personale.

L'Organismo è composto da:

' un componente per ciascuna Organizzazione Sindacale fìrmataria;
. per lîzienda; esponenti delle funzioni azìenda i cui sono demandati i compiti di seguire, a

vari livelli per idiversi aspetti, le tematiche in materia di Formazione e dei rapporti con le
ooss.

Ai Componenti che prendono parte agli incontri dell'Organisrno, viene concesso un permesso
sindacale in franchlgia per la giornata.

A livello dÌ Gruppo si può procedere, a richiesta di una delle Parti, a specifìci incontri sulla materia
per lhnalisi congiunta owero l'eventuale estensione di quanto condiviso neg i Organismi aziendali
con:
- specifìca focallzzazione su aspetti trasversa i alle sinqo e realtà aziendali;
- verifìca in ordine a l'estensione di eventuali interventi di formazione che venissero elaborate

dallOrganismo dì cu; al comma 1;
- proposizione all'Organismo di cui a comma 1 di eventuali interventi di formaztone che,

prendendo spunto da peculiarità aziendali, possano essere estese a livello di Gruppo;
- esame per ogni progetto finanziabile derìvante, 'idoneitè e a cornpletezza della

documentazione predisposta e/o presentata dallîzienda per awiare la procedura di accesso a
fìnanziamenti comunitari, nazionali e regionali e quelli specifìci di settore su iniziative formative
predisposte da Enbicredito,

Art.8 - Osservatorio in materia di Sviluppo Sostenibile e Sicurezza

Le Parti confermano l'istituzione a Ìivello di Gruppo de l'Osservatorio in materia di Sviluppo
Sostenibile e Sicurezza.

Detto Osservatorio è destinatario, su base semestrale, delle seguenti informatlve di carattere
generale;

Sicurezza
- qii eventi criminosi (situazione in atto e strumenti di prevenzione);
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- le sperimentazioni aziendali relative a tecnologie, apprestamenti od aÌtri interventi in materia di
Sicurezza;

- il posizionamento della Banca rispetto al Sistema,

Sviluppo Sostenibile
- risultanze di eventuali interventi di studio ed approfondimento sulla materia;
- in occasìone della presentazione del bilancio sociale, di specifìca informativa nel corso de la

quale icomponenti possono avanzare le proprie osservazioni;
politiche sociali, con pafticolare riferimento alle azioni volte a favore del volontariato e di
solidarietà in genere, a sa vaguardia della dignità delle donne e degiuomini, a garanzia de
rispetto delle convinzioni politiche e religiose, a sostegno dei diversamente abi i;
azioni positive contro molestie sessuali e cornportamenti vessatori, fìsici o psicologici;
politiche di conciliazione ternpi dì lavoro e famiglia;
salvaguardia dell?mbiente, con partlcolare riferimento alle azioni volte a favorire
comportamenti responsabili circa gli impatti sociali ed ambientali connessi allo svo gimento
delle attività lavorative, anche con riguardo a possibili iniziatìve che tengano conto delle
esiqenze leqate alla mobiità nelle aree urbane.

All'Osservatorio in materia di Svìluppo Sostenibile e Sicurezza sono attribuite le seguenti funzioni:

in materia di Sicurezza
- censire, secondo criteri omogeneif le eventuali segna azioni trasmesse dalle OrganizzazÌoni

SÌndacali locali ai rispettivi Coordinarnenti RR.SS.AA., nonché quelle raccolte nellhmbito degli
incontri di cui al precedente art 5;

- classifrcare le soluzioni adottate dallîzienda, in re azione alle diverse condizioni di rischio;
- proporre eventuali iniziative a sostegno de le implementazioni/adeguamenti

tecnici/organizzativi/normativi introdotti dale competenti funzioni aziendali.

in nateria di Sviluppo Sostenibile
- censire e classifìcare, secondo criteri omogenei, e eventuali segnalazioni di comportarnento

non coerenti con ivalori di Gruppo (dignità delle persone, responsabilità, fìducia, integrità e
trasparenza), trasmesse anche dai Coordinatori RR.SS.M. di Area, garantendone il periodico
monitoraggio;

- analizzare le soluzìoni adottate in rapporto all'esistenza di condizioni di iavoro, fattori
organizzativi e gestionali che possano aver determinato le evidenze rilevate, al frne di valutarne
l'estensibilità a tratto generale e l'individuazione di ulteriori iniziative specifìche;

- formulare eventuali proposte di azioni positive fìnalizzate alla prevenzione delle eventuall
situazioni di criticità ed a favorire comportamenti coerenti con il codice etico;

- prevedere opportune iniziative di miglioramento e sensibiLizzazione sulla Responsabilità Socia e
d'lmpresa,

Sulla base delle evidenze emerse, detto Osservatorio, per il trarnìte del proprio Presidente, svolge
opera di coordìnamento con le strutture aziendali e slndacali competenti che eventualmente si
ritenesse opportuno coinvolgere per favorire il superarnento dele criticità rilevate e per lo sviluppo
di iniziative a sostegno di interventi di miglìoramento da promuovere,

Per Parte sindacale l'Osservatorio è composto da un numero massimo di mernbri che si determÌna
in ragione di due rnoitiplicati per il numero de le Organizzazioni Sindacali frrmatarie del presente
Protocollo.

Tale numero viene ripartito fra le predette Organizzazionl Sindacali con i seguenti criteri;
- un componente per ciascuna Organizzazlone Sindacale flrmataria;
- ulteriori componenti, nel limite massirno di tre per sigla, in proporzione alla rispettiva

rappresentatività in azienda (numero deg i iscrÌtti a ciascun sindacato al 31.12 di ogni anno,

-8-



rispetto al totale degli iscritti ai sindacati, con arrotondamento ad uno in caso di percentuale
uguale o maggiore a 0,5).

I cornponenti dell'Osservatorio di designazione aziendale appartengono a funzionl cui sono
demandati i compiti di seguire, ai vari livelli e per i diversi aspetti, le tematiche relative ala rnaterie
oggetto di esame da parte dell'Osservatorio stesso.

l componenti dellOsservatorio restano in carica per la durata del presente accordo e possono
essere sostituiti da ciascuna delle rispettive organizzazionl di appaltenenza mediante
comunicazione scritta da notifìcare al Presidente dell'Osservatorìo.

L'Osservatorio si riunisce, di norma, con cadenza semestrale, a richiesta di una delle parti.
Nell'ambito dei membri dell'Osservatorio viene scelto/a tra i componenti dello stesso e nominato/a,
un/a Presidente - su proposta dell'tuienda - e un/a Segretario/a.

Il/La Presidente del 'Osservatorio convoca le sedute e le presiede; le rìunioni sono convocate con
preawiso di almeno 5 giorni lavorativi.

L'accesso aÌ dati resi disponibili, con particolare riferimento a quanto esposto Ìn materia di
Sicurezza è riservato ai soli membri dell Osservatorio, che sono tenuti a rnantenere il più stretto
riserbo ìn ordine alle informazioni delle quali vengono a conoscenza in ragione del loro mandato.

AÉ. 9 - Assemblee

Nelle unità produttive che occupino meno di tre dipendenti, lîzienda vaiuterà la possibilità di
consentire la partecipazione dei lavoratori, nel limite di cinque ore annue, alle assemblee indette
presso l'unità produttiva più vÌcina, nei casi in cui le stesse abbiano ad oggetto temi relativi alla
contrattazione collettiva, allhssistenza integrativa ed alla previdenza comp ementare.

Art. 10 - Validità

Il presente Protocollo ha validità dal 10 qennaio 2011 e scadrà il 31 dicembre 2013,
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Allecato 1

INTESA SANPAOLO
INTESA SANPAOLO GROUP SERVICES
BANCA DELL'ADRIATTCO
BANCA DI CREDITO SARDO
BANCA DI TRENTO E BOLZANO
BANCA FIDEURAI\4
BANCA I14I
BANCA INFMSTRUTTURE INNOVAZIONE E SVILUPPO
BANCA PROSSIIV]A

BANCO DI NAPOLI
CASSA DEI RISPARI4I DI FORLI E DELLA ROIVAGNA
CASSA DI RISPARN4IO DEL VENETO
CASSA DI RISPARI4IO DI VENEZIA
CASSA DI RISPARN1IO IN BOLOGNA
CENTRO FACTORING
CENTRO LEASING BANCA
CASSA DI RISPARIYIO DI ASCOLI PICENO
CASSA DI RISPARI4IO DI CIITA' DI CASTELLO
CASSA DI RISPARN4IO DI CIVITAVECCHIA
BANCA CR FIRENZE
CASSA DI RISPARI4IO DI FOLIGNO
CASSA DI RISPARMIO DEL FR]ULI VENEZIA GIULIA
CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA
CASSA DI RISPARMIO DI RIEII
CASSA DI RISPARI4IO DI SPOLETO
CASSA DI RISPARMIO DI TERNI E NARNI
CASSA DI RISPARÍ\4IO DELLA PROVINCIA DI VITERBO
EQUITER
EURIZON CAPIIAL SGR
FIDEURAM FlDUCIARIA
FIDEURA[4 INVESTII4ENTI SGR
IIYI FONDI CHIUSI (incluso EPSILON SGR)
IN4I INVESTIMENT]
INTESA FOR]V]AZIONE

INTESA PREVIDENZA SIIl
INTESA SANPAOLO PRIVATE BANKING
LEASINT
N,lEDIOCREDTTO ITALIANO
I.4EDIOFACTORING
MONETA
NEOS FlNANCE
SANPAOLO INVEST SlM
SIREFID
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Alleoato 2 - Elenco società

Intesa Sanpaolo

Banca deil'Adriatico

Banca di Credito Sardo

Banca diTrento e Bolzano

Banco di Napoli

Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna

Cassa di Risparmio dei Ascoli Piceno

Cassa di Risparmio del Friuli Venezia ciulia

Cassa di Risparmio del Veneto

Cassa di Risparmio della Provincia dÌ Viterbo

Cassa di Risparmio di Città di Castello

Cassa di Risparmio di Civitavecchia

Cassa di Risparmio di Firenze

Cassa di Risparmio di Foligno

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia

Cassa di Risparmio dì Rieti

Cassa di Risparmio dl Spoleto

Cassa di Risparmio di Terni e Narni

Cassa di Risparmio diVenezia

Cassa di Risparmio in Bologna

lntesa Sanpaolo Group Services

Intesa Sanpaolo Private Banking

Banca Prossima
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